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Imposta di Bollo assolta in modo virtuale ai sensi del Decreto 22 feb-
braio 2007 mediante M.U.I. 

*** 
Repertorio numero  12.552                               Raccolta numero 9.435 

19 novembre  2020  
VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA  

ED ORDINARIA  
DELLA SOCIETA' BUZZI UNICEM S.P.A. 

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemila venti, il giorno diciannove,  del mese di novembre,  in  
Casale Monferrato, presso la sede sociale della società di cui infra, in 
Via Luigi Buzzi civico numero sei, in una stanza al piano settimo, alle 
ore dieci.  
Avanti me Avv. Marina Aceto, Notaio alla residenza di Casale Mon-
ferrato (AL), ed iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Nova-
ra, Vercelli e Casale Monferrato  è comparsa la signora:  
Buzzi dott.ssa Veronica, nata ad Albenga (SV) il 16 agosto 1971, do-
miciliata per la carica presso la sede della società di cui infra, codice 
fiscale BZZ VNC 71M56 A145I,  
la quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma nella 
sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della socie-
tà: 
. BUZZI UNICEM SPA,  con sede a Casale Monferrato (AL) Via Luigi 
Buzzi n. 6, codice fiscale, e numero di iscrizione presso il Registro del-
le Imprese di Alessandria - Asti: 00930290044, partita IVA: 
01772030068, numero REA: AL-134288, con capitale sociale di euro 
123.636.658,80  (cento ventitre milioni seicento trentaseimila seicen-
tocinquantotto virgola ottanta), interamente sottoscritto e versato, con 
durata sino al 31 dicembre 2085.   
Detta comparente, cittadina italiana , della cui identità  personale, qua-
lifica e poteri io  notaio sono certo,  mi chiede di assistere,  redigendo-
ne il verbale, all'assemblea  della predetta società, convocata, sia in 
sede straordinaria che ordinaria , in questo giorno, ora e luogo,  in uni-
ca convocazione, per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del Giorno 
Parte Straordinaria 
- Conversione obbligatoria delle azioni di risparmio in azioni ordinarie 
e contestuale eliminazione in statuto dell'indicazione del valore nomi-
nale unitario delle azioni di Buzzi Unicem SpA.  Eliminazione dell'art. 6 
(con conseguente rinumerazione degli articoli successivi dello statuto 
e dei relativi richiami negli attuali articoli 11, 23 e 31) e modifica degli 
attuali articoli 5, 7, 8, 25 e 28 dello statuto sociale. Deliberazioni ine-
renti e conseguenti. 
Parte Ordinaria 
- Distribuzione di un dividendo straordinario subordinatamente all'av-
venuta esecuzione della conversione obbligatoria delle azioni di ri-
sparmio in azioni ordinarie, di cui alla parte straordinaria. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 
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Aderendo a tale richiesta io notaio dò atto di quanto segue. 
La comparente assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 
12 dello Statuto vigente e dà atto e constatata che : 
- l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito internet e sul si-
stema di stoccaggio eMarket STORAGE in data 10 ottobre 2020 non-
ché pubblicato per estratto sul quotidiano Italia Oggi del 13 ottobre 
2020 ; 
 - come indicato nell'avviso di convocazione, ai sensi dell'art. 106, 
comma 4, del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 e dell'art. 71 del 
Decreto Legge n. 104 del 14 agosto 2020, l'intervento e l'esercizio del 
diritto di voto in assemblea è consentito esclusivamente per il tramite 
di Computershare S.p.A., quale Rappresentante Designato dalla So-
cietà ai sensi dell' art. 135 undecies del TUF, al quale possono essere 
altresì conferite deleghe o subdeleghe ai sensi dell'art. 135-novies del 
TUF, in deroga all'art. 135-undecies, comma 4 del TUF. 
- come indicato nell'avviso di convocazione dell'assemblea, gli Ammi-
nistratori e i Sindaci, il Rappresentante Designato nonché gli altri sog-
getti legittimati ai sensi di legge, diversi da coloro ai quali spetta il dirit-
to di voto, possono partecipare all'assemblea anche mediante mezzi 
di telecomunicazione tali da consentire l'identificazione, la partecipa-
zione e l'esercizio del diritto di voto; 
- è presente in collegamento video il Rappresentante Designato Com-
putershare S.p.A., nella persona di Stefano Seglie, nato a Torino il 4 
maggio 1967, legittimato ai sensi di legge a rappresentare per delega 
numero  129.865.618 (cento ventinove milioni ottocentosessantacin-
quemila seicentodiciotto) azioni ordinarie sulle numero 165.349.149 
(centosessantacinque milioni trecentoquarantanovemila centoquaran-
tanove) azioni ordinarie da nominali euro 0,60 (zero virgola sessanta)  
cadauna, pari al 78,540% (settantotto virgola cinquecento quaranta 
per cento) del capitale ordinario; 
- gli elenchi nominativi dei partecipanti all'assemblea straordinaria ed 
ordinaria, per delega al Rappresentante Designato, con specifica indi-
cazione del numero delle azioni per le quali sono state adempiute le 
formalità di partecipazione, vengono allegati al presente verbale ri-
spettivamente sotto le lettere "A" e "B";  
- ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del GDPR (Regolamento Europeo 
679/2016), i dati personali raccolti in sede di ammissione all'assem-
blea sono trattati e conservati dalla società, su supporto informatico e 
cartaceo, ai fini del regolare svolgimento dei lavori assembleari e per 
la corretta verbalizzazione degli stessi, nonché per i relativi adempi-
menti societari e di legge, come meglio specificato nell'informativa ex 
artt. 13 e 14 del citato Regolamento resa disponibile sul sito internet 
della società; 
- per il Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente, sono presenti 
personalmente o in modalità video o audio conferenza,  come da an-
notazione a margine, i signori:  
Michele BUZZI   Amministratore Delegato, presente 
personalmente; 
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Pietro BUZZI   Amministratore Delegato, presente perso-
nalmente;  
Paolo BURLANDO   Consigliere, presente in audio confe-
renza;  
- hanno giustificato l'assenza i Consiglieri Luigi Buzzi, Aldo Fumagalli 
Romario, Linda Orsola Gilli,  Elsa Maria Fornero, Antonella Musy, Ma-
rio Paterlini, Gianfelice Rocca, Giovanna Vitelli;  
- per il Collegio Sindacale sono presenti in modalità video conferenza i 
signori: 
Fabrizio Riccardo DI GIUSTO Presidente del Collegio Sindacale 
Paola Lucia GIORDANO Sindaco effettivo 
Giorgio ZOPPI  Sindaco effettivo 
- è altresì presente in collegamento video il rappresentante comune 
degli azionisti di risparmio,  Avv. Dario TREVISAN. 
Il Presidente comunica che, sulla base delle informazioni a disposizio-
ne, partecipano, in misura superiore al 3% (tre per cento) al capitale 
sociale sottoscritto rappresentato da azioni ordinarie i seguenti sogget-
ti: 
* FIMEDI S.p.A.,  che detiene direttamente e indirettamente numero 
96.361.300 (novantasei milioni trecento sessantunmila trecento)  azio-
ni ordinarie, pari al 58,277% (cinquantotto virgola duecentosettanta 
sette per cento)  del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie 
di cui: 
- direttamente numero  17.161.300 (diciassette milioni cento sessan-
tunmila trecento)  azioni ordinarie (10,379% (dieci virgola trecentoset-
tantanove per cento) ); 
- indirettamente attraverso la controllata Presa S.p.A. che detiene nu-
mero  79.200.000 (settantanove milioni duecentomila)  azioni ordinarie 
(47,899% (quarantasette virgola ottocento novantanove per cento). 
Inoltre, Buzzi Unicem S.p.A. detiene numero 401.158 (quattrocen-
tounmila centocinquantotto)  azioni ordinarie, con diritto di voto sospe-
so in quanto azioni proprie, pari allo 0,243% (zero virgola duecento-
quaranta tre per cento)  del capitale sociale rappresentato da azioni 
ordinarie. 
Il Presidente rammenta che ai sensi dell'articolo 120, comma 5, del 
Decreto Legislativo n. 58/98 non è consentito esercitare il diritto di vo-
to nei casi di omessa comunicazione alla società ed a Consob di par-
tecipazione in misura superiore al 3% (tre per cento)  nel capitale so-
ciale rappresentato da azioni ordinarie o in misura pari o superiore alle 
altre soglie previste dalla normativa applicabile. Il Presidente invita  il 
Rappresentante Designato a dichiarare l'eventuale esistenza di cause 
di impedimento o sospensione - a norma di legge - del diritto di voto, 
relativamente alle materie all'ordine del giorno. 
Nessuno dichiara l'esistenza di cause di impedimento o sospensione 
del diritto di voto. 
Sono altresì presenti in teleconferenza, su invito del Presidente,   rap-
presentanti di UniCredit, che ha agito quale financial advisor dell'ope-
razione.  
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Prima di passare alla trattazione del  punto  all'ordine del giorno 
dell'assemblea, il Presidente comunica che nessun azionista si è av-
valso del diritto di porre domande  prima dell'assemblea nei termini 
previsti dall'avviso  di convocazione pubblicato dell'assemblea. 
Il Presidente, quindi, dichiara l'assemblea legalmente costituita e vali-
da a deliberare sia sulla parte straordinaria sia sulla parte ordinaria 
dell'ordine del giorno, e passa, quindi, allo svolgimento della parte 
straordinaria dell'ordine del giorno di cui sopra e precisamente:  
- Conversione obbligatoria delle azioni di risparmio in azioni or-
dinarie e contestuale eliminazione in statuto dell'indicazione del 
valore nominale unitario delle azioni di Buzzi Unicem SpA.  Elimi-
nazione dell'art. 6 (con conseguente rinumerazione degli articoli 
successivi dello statuto e dei relativi richiami negli attuali articoli 
11, 23 e 31) e modifica degli attuali articoli 5, 7, 8, 25 e 28 dello 
statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Il Presidente propone di omettere la lettura della relazione illustrativa 
degli amministratori, poiché la stessa è stata pubblicata sul sito inter-
net della società e sul sistema di stoccaggio e depositata presso la 
sede sociale, e viene allegata al presente verbale sotto la lettera "C".  
Il Presidente rammenta che  gli azionisti sono stati convocati in as-
semblea straordinaria per discutere e deliberare in merito alla conver-
sione obbligatoria delle azioni di risparmio in azioni ordinarie.  
La conversione viene proposta sulla base di un rapporto di conversio-
ne rappresentato, per ciascuna azione di risparmio, da numero 0,67 
(zero virgola sessantasette) azioni ordinarie. 
Il Presidente segnala, inoltre, che per tutte le azioni ordinarie, succes-
sivamente alla conversione, è prevista l'eliminazione dell'indicazione 
del relativo valore nominale e che l'esecuzione della delibera di con-
versione, di eliminazione del valore nominale e le conseguenti modifi-
che statutarie, sono comunque sottoposte alle condizioni riportate nel-
la relazione illustrativa.  
Il Presidente invita, quindi, me notaio a dare lettura della proposta di  
deliberazione  presentata dal Consiglio di Amministrazione e riportata 
in calce alla relazione illustrativa e che qui di seguito si trascrive: 

Proposta di deliberazione 
 "L'Assemblea degli Azionisti di Buzzi Unicem SpA, riunita in sede 
straordinaria ed esaminata la relazione illustrativa degli Amministratori 

delibera 
1) di approvare la conversione obbligatoria delle azioni di risparmio 
esistenti in numero  27.277.005 (ventisette milioni duecentosettanta 
settemila cinque)  azioni ordinarie della Società di nuova emissione, 
con godimento regolare e aventi le stesse caratteristiche delle azioni 
ordinarie esistenti alla data di conversione, in ragione di un Rapporto 
di Conversione pari a numero 0,67 (zero virgola sessantasette)  azioni 
ordinarie per ciascuna azione di risparmio convertita con contestuale 
eliminazione dell'indicazione del valore nominale unitario di tutte le 
azioni di Buzzi Unicem SpA in circolazione alla data di efficacia,  ai 
sensi degli artt. 2328 e 2346 cod. civ, per modo che il capitale sociale 
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rimanga invariato e sia diviso in sole azioni ordinarie; 
2)  di eliminare l'art. 6 dello statuto sociale, con rinumerazione di tutti i 
successivi articoli dello statuto sociale e dei richiami negli attuali arti-
coli 11 (rinumerato in 10), 23 (rinumerato in 22) e 31 (rinumerato in 30) 
e di modificare gli attuali articoli 5, 7 (rinumerato in 6), 8 (rinumerato in 
7), 25 (rinumerato in 24) e 28 (rinumerato in 27) dello statuto sociale 
come segue 
"Articolo 5 - Misura del capitale. 
Il capitale sociale è di euro 123.636.658,80 (centoventitremilioni sei-
centotrentaseimila seicentocinquantotto virgola ottanta), suddiviso in 
numero 192.626.154 (centonovantaduemilioni seicentoventiseimila 
centocinquantaquattro) azioni ordinarie prive di valore nominale.  
Articolo 6- Aumento del capitale sociale - Obbligazioni - Delega 
agli amministratori  
Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante emissione di 
azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni in circolazione, nonché 
mediante conferimento di beni in natura e di crediti. 
Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento del capitale socia-
le, questo potrà essere aumentato nei limiti del 10% (dieci per cento)  
del capitale sociale preesistente anche a fronte di versamenti in dena-
ro e con esclusione del diritto di opzione a condizione che il prezzo di 
emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia con-
fermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di 
revisione legale. 
L'assemblea straordinaria degli azionisti può deliberare, ai sensi 
dell'art. 2349, 1° comma, del codice civile, l'assegnazione di utili e/o di 
riserve di utili a dipendenti della società e delle sue controllate median-
te l'emissione, per un ammontare corrispondente agli utili e/o riserve di 
utili stessi, di azioni ordinarie o di azioni di speciali categorie. 
Gli amministratori hanno la facoltà, per il periodo di cinque anni dalla 
deliberazione dell'assemblea degli azionisti del 12 maggio 2017, di 
aumentare, in una o più volte, anche in via scindibile, il capitale socia-
le, a pagamento e/o gratuitamente, di un ammontare massimo di euro 
25.000.000 (venticinquemilioni), mediante emissione di azioni ordina-
rie, anche con esclusione del diritto di opzione nel caso di aumento a 
pagamento nei seguenti casi: 
- ai sensi dell'art. 2441, 4° comma, primo periodo, del codice civile, a 
fronte di conferimenti di aziende e/o partecipazioni in società aventi at-
tività rientranti nell'oggetto sociale o affini o complementari; 
- ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, del codice civile, a favore di investi-
tori qualificati italiani o esteri o di società aventi attività rientranti 
nell'oggetto sociale o aventi attività affini o complementari, quando l'in-
teresse della società lo esige;  
- ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, del codice civile, al fine di attribuire 
il diritto di conversione a prestiti obbligazionari già emessi a favore di 
investitori qualificati italiani o esteri e pertanto a servizio della facoltà di 
conversione in azioni ordinarie dei titolari delle predette obbligazioni, 
quando l'interesse della società lo esige. 
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Gli amministratori, ferma la loro competenza ad emettere obbligazioni 
ai sensi di legge, hanno altresì la facoltà, per il periodo di cinque anni 
dalla deliberazione dell'assemblea degli azionisti del 12 maggio 2017, 
di emettere, in una o più volte, anche in via scindibile, obbligazioni 
convertibili e/o con warrant per un ammontare massimo di euro 
300.000.000 (trecento milioni), ma per importo che di volta in volta non 
ecceda i limiti fissati dalla legge, con delega ulteriore al correlativo 
aumento del capitale sociale, anche con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell'art. 2441, 5° comma, del codice civile, ed in tal caso 
a favore di investitori qualificati italiani o esteri o di società aventi attivi-
tà rientranti nell'oggetto sociale o affini o complementari, quando l'inte-
resse della società lo esige, nonché ai sensi dell'art. 2441, 4° comma, 
secondo periodo, del codice civile, nei limiti di cui al comma seguente. 
Gli amministratori hanno l'ulteriore facoltà, per il periodo di cinque anni 
dalla deliberazione dell'assemblea degli azionisti del 12 maggio 2017, 
di aumentare, in una o più volte, anche in via scindibile, il capitale so-
ciale a pagamento di un ulteriore ammontare massimo di euro 
12.000.000 (dodici milioni), mediante emissione di azioni ordinarie, 
anche a servizio dell'emissione di obbligazioni convertibili e/o con war-
rant e/o al fine di attribuire il diritto di conversione a prestiti obbligazio-
nari già emessi a favore di investitori qualificati italiani o esteri e per-
tanto a servizio della facoltà di conversione in azioni ordinarie dei tito-
lari delle predette obbligazioni, con esclusione del diritto di opzione, ai 
sensi dell'art. 2441, 4° comma, secondo periodo, del codice civile, a 
favore di investitori qualificati italiani o esteri o di società aventi attività 
rientranti nell'oggetto sociale o aventi attività affini o complementari. 
Articolo 7 - Assemblee degli azionisti  
Le assemblee, regolarmente convocate e costituite, rappresentano 
l'universalità degli azionisti e le loro deliberazioni obbligano anche gli 
assenti e i dissenzienti, nei limiti della legge e del presente statuto. 
Lo svolgimento delle assemblee ordinarie e straordinarie nonchè, in 
quanto compatibili, delle assemblee degli obbligazionisti, è disciplinato 
dal Regolamento assembleare approvato dall'assemblea ordinaria de-
gli azionisti. Le modificazioni e le integrazioni al Regolamento assem-
bleare sono approvate dall'assemblea ordinaria degli azionisti.  
Sono, altresì, di competenza dell'assemblea ordinaria le deliberazioni 
sottoposte alla sua approvazione dal consiglio di amministrazione ri-
guardanti le politiche di remunerazione del consiglio di amministrazio-
ne e dei dirigenti con responsabilità strategiche e quelle sottoposte al-
la sua autorizzazione per il compimento di operazioni di maggiore rile-
vanza con parti correlate nel caso di parere contrario degli amministra-
tori indipendenti o del diverso organo competente, ai sensi delle pro-
cedure adottate nel rispetto della normativa applicabile. 
Le procedure per operazioni con parti correlate approvate dal consiglio 
di amministrazione possono prevedere le deroghe consentite dalla 
normativa applicabile con riferimento alle deliberazioni di competenza 
assembleare da assumersi in caso di urgenza collegata a situazioni di 
crisi aziendale 



 7

Articolo 24- Ripartizione degli utili  
L'utile netto risultante dal bilancio annuale è destinato come segue:  
- alla riserva legale il cinque per cento fino a quando essa non abbia 
raggiunto il quinto del capitale sociale;  
- la rimanenza alle azioni ordinarie, quale dividendo, salvo diversa de-
liberazione dell'assemblea. 
Articolo 27- Liquidazione 
La liquidazione della società ha luogo nei casi e secondo le norme di 
legge. In caso di scioglimento della società l'assemblea stabilisce le 
modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinan-
done i poteri ed i compensi."  
3) di modificare la delibera dell'assemblea straordinaria del 12 maggio 
2017 che ha conferito deleghe per l'aumento di capitale e l'emissione 
di obbligazioni convertibili, espungendo dalle deleghe il potere di 
emettere azioni di risparmio, immutato per il resto il tenore della deli-
berazione; 
4) di stabilire che la conversione obbligatoria delle azioni di risparmio 
ai sensi del precedente punto 1) (e dunque anche l'efficacia dei reces-
si eventualmente esercitati dagli azionisti di risparmio aventi diritto, 
dell'annullamento delle n. 40.711.949 (quarantamilioni settecentoundi-
cimila novecentoquarantanove)  azioni di risparmio e della eliminazio-
ne del valore nominale) e le modifiche statutarie di cui al precedente 
punto 2) e la delibera di cui al punto 3) abbiano luogo a condizione 
che: 
(i) la conversione obbligatoria venga approvata, unitamente alle relati-
ve modifiche allo Statuto, ai sensi dell'art. 146, comma 1, lett. b), del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, da parte dell'assemblea speciale degli 
azionisti di risparmio; 
(ii) l'importo da riconoscere a coloro che abbiano esercitato il diritto di 
recesso non ecceda l'ammontare di euro 25 (venticinque)  milioni al 
termine del periodo previsto per l'offerta in opzione e prelazione ai soci 
di Buzzi Unicem SpA delle azioni degli azionisti di risparmio recedenti 
ai sensi dell'art. 2437-quater, commi 1 e 2 cod. civ. salva rinuncia alla 
condizione da parte della Società; 
e divenendo efficaci le modifiche statutarie e la deliberazione di cui al 
precedente punto 3) alla data di efficacia della conversione obbligato-
ria; 
5) di conferire mandato agli Amministratori Delegati e comunque a tutti 
i legali rappresentanti, in via disgiunta tra loro, con espressa facoltà di 
nominare altresì procuratori speciali, per l'esecuzione delle precedente 
deliberazioni, attribuendo agli stessi, in particolare, tutti gli occorrenti 
poteri per porre in essere tutto quanto occorra per la completa esecu-
zione delle precedenti deliberazioni di cui sopra, incluso, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo: (i) definire le ulteriori condizioni e 
modalità della conversione obbligatoria, incluso, tra l'altro, la data di 
efficacia della stessa e delle relative modifiche statutarie, concordan-
dola con Borsa Italiana SpA; (ii) definire termini e modalità della pro-
cedura relativa all'esercizio del diritto di recesso cui sono legittimati gli 
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azionisti di risparmio ai sensi dell'articolo 2437, comma 1, lett. g) del 
codice civile; (iii) perfezionare il procedimento di liquidazione delle 
azioni di risparmio oggetto di recesso, anche acquistando se necessa-
rio tali azioni utilizzando le riserve disponibili;  (iv) compiere ogni altra 
formalità ed adempimento, anche in relazione al numero complessivo 
delle azioni in circolazione alla data di efficacia della conversione ob-
bligatoria, unitamente ad ogni necessario potere, nessuno escluso o 
eccettuato, predisponendo e sottoscrivendo tutti gli atti e documenti 
necessari e/o opportuni, ivi compresi quelli richiesti dalle competenti 
autorità pubbliche e provvedendo al deposito presso il Registro Impre-
se dello Statuto sociale aggiornato con le modifiche statutarie appro-
vate, adottando, infine, tutte le misure necessarie ed utili per il buon 
esito dell'operazione, il tutto con promessa di rato e valido e senza 
che possa eccepirgli difetto o indeterminatezza di poteri; 
6) di conferire mandato agli Amministratori Delegati e comunque a tutti 
i legali rappresentanti, in via disgiunta tra loro, per 18 (diciotto)  mesi 
dalla presente deliberazione (salvo rinnovo)  della facoltà di disporre 
delle azioni acquistate nell'ambito del processo di liquidazione di cui 
all'art. 2437, V comma codice civile i) mediante alienazione con corri-
spettivo in denaro ed in tal caso ad un corrispettivo minimo non inferio-
re al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo di riferimento dell'azione 
ordinaria registrato nella seduta di Borsa del giorno precedente al 
compimento di ogni singola operazione; ovvero (ii)  per l'eventuale di-
stribuzione a favore di amministratori, dipendenti e collaboratori della 
società o di società controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile 
nonché per eventuali assegnazioni ai soci, anche sotto forma di divi-
dendo, casi nei quali potranno essere trasferite anche senza corrispet-
tivo; ovvero (iii) quale corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di 
scambio di partecipazioni, di permuta, di conferimento o di conversio-
ne di prestiti obbligazionari di futura eventuale emissione, ed in tal ca-
so secondo condizioni economiche e criteri stabiliti dagli organi ammi-
nistrativi avuto riguardo alle modalità di disposizione e al migliore inte-
resse della società." 
A questo punto interviene l'avv. Dario Trevisan , che dichiara quanto 
segue: "intervengo nella mia qualità di Rappresentante Comune dei 
titolari di azioni di risparmio. Come noto siamo oggi chiamati ad ap-
provare la conversione delle azioni di risparmio in azioni ordinarie, sul-
la base della proposta del Consiglio di Amministrazione, in ragione di 
una azione di risparmio ogni 0,67 (zero virgola sessantasette)  azioni 
ordinarie, oltre la distribuzione di un dividendo straordinario per en-
trambe le classi di azioni, in caso di realizzazione dell'operazione. Mi 
siano consentite delle brevi note che sostanzialmente riprendono i 
passaggi principali della mia relazione predisposta per l'assemblea 
speciale che tra poco sarà chiamata ad approvare la delibera oggi og-
getto dell'assemblea straordinaria. Il sottoscritto, nell'espletamento 
dell'incarico ricevuto, ha sempre promosso l'opportunità e il persegui-
mento di tale obbiettivo e certamente la categoria di azionisti che oggi 
rappresento auspicava da anni che la Società sottoponesse ai suoi 
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azionisti un'operazione di conversione. L'operazione in sè, infatti, ri-
sponde certamente all'interesse sociale, e consentirà di semplificare la 
struttura del capitale, ridurre gli adempimenti societari ed i costi con-
nessi all'esistenza di differenti categorie di azioni, allineando i diritti di 
tutti gli azionisti, ampliando il flottante complessivo delle azioni ordina-
rie e creando così i presupposti per una ancor maggiore liquidità del 
titolo e per una crescita del suo valore. Una struttura di capitale basata 
su due classi di azioni, è certamente anacronistica rispetto alle esi-
genze del mercato - anche in considerazione di ipotetiche future ope-
razioni straordinarie di M&A - e alle best practices internazionali di go-
verno societario, specie nell'applicazione del principio "one share one 
vote".  
Quanto ai termini economici dell'operazione si osserva come, il premio 
complessivo riconosciuto ai titolari di azioni di risparmio - in termini as-
soluti - si attesti su valori che possono considerarsi sostanzialmente 
allineati con le medie di mercato, relativamente alle precedenti opera-
zioni e ciò tenuto conto anche del dividendo straordinario. Tuttavia, 
come osservato anche dall'esperto nominato dal sottoscritto, tenuto 
conto dei premi medi calcolabili per operazioni similari sui diversi oriz-
zonti temporali e lo sconto delle azioni di risparmio rispetto a quelle 
ordinarie, nonché della serie storica dei rapporti di conversione in ter-
mini assoluti su un paniere di operazioni di conversione intervenute 
negli anni sul mercato italiano, si evidenzia come il rapporto di conver-
sione risulti attestarsi sulla griglia bassa di detti parametri. In ogni ca-
so, apprezzo l'operazione in sé e mi complimento per la sua realizza-
zione, laddove la stessa fosse approvata. " 
Nessun altro chiedendo la parola, invariati i presenti, il Presidente met-
te in votazione mediante interpello del Rappresentante Designato il te-
sto di delibera proposto dal Consiglio di Amministrazione relativo alla 
parte straordinaria dell'assemblea, letto da me Notaio e sopra riportato 
. 
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere i voti.  
Effettuate le operazioni di voto, il Presidente dichiara approvato il testo 
di delibera relativo alla proposta di conversione obbligatoria delle 
azioni di risparmio in azioni ordinarie, proposto dal Consiglio di Ammi-
nistrazione e sopra riportato, a maggioranza  con:  
-  voti favorevoli numero 129.068.858 (centoventinovemilioni sessan-
tottomila ottocentocinquantotto) pari al 99,386% (novantanove virgola 
trecentoottanta sei per cento) delle azioni rappresentate;  
-  voti contrari numero 796.760 (settecentonovanta seimilasettecento 
sessanta) pari allo 0,614% (zero virgola seicentoquattordici per cento) 
delle azioni rappresentate;   
-   voti astenuti numero 0 (zero); 
-  non votanti numero 0 (zero). 
Coloro che risultano aver espresso, tramite il Rappresentante Desi-
gnato, voto favorevole o  voto contrario,  con il numero delle rispettive 
azioni, sono evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assemblea alle-
gato, unitamente all'esito delle votazioni, al presente verbale sotto la 
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lettera "A". 
Essendo stato approvato il testo di delibera proposto dal Consiglio di 
Amministrazione non si fa luogo alla votazione in relazione alla propo-
sta pervenuta dai soci Signori Gandola Adriano e Gramatica Nicoletta 
pubblicata sul sito internet della società.   
Esaurita la trattazione dell'unico punto all'ordine del giorno della parte 
straordinaria, il Presidente passa allo svolgimento della parte ordinaria 
dell'assemblea di cui sopra e precisamente : 
Distribuzione di un dividendo straordinario subordinatamente 
all'avvenuta esecuzione della conversione obbligatoria delle 
azioni di risparmio in azioni ordinarie, di cui alla parte straordina-
ria. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Il Presidente propone di omettere la lettura della relazione illustrativa 
degli amministratori, poiché la stessa è stata pubblicata sul sito inter-
net della società e sul sistema di stoccaggio e depositata presso la 
sede sociale, e viene allegata al presente verbale sotto la lettera "D" . 
Il Presidente rammenta che  gli azionisti sono stati convocati in as-
semblea ordinaria per discutere e deliberare in merito alla distribuzio-
ne di un dividendo straordinario di euro 0,75 (zero virgola settantacin-
que)  per ciascuna azione ordinaria già in circolazione e di nuova 
emissione a seguito della conversione obbligatoria delle azioni di ri-
sparmio in azioni ordinarie.  
La distribuzione del dividendo straordinario è condizionata all'interve-
nuta efficacia della conversione e verrà effettuata dopo che la conver-
sione obbligatoria verrà attuata. 
Il Presidente invita, quindi, me notaio a dare lettura della proposta di 
deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione e riportata 
in calce alla relazione illustrativa e che qui di seguito si trascrive: 

"Proposta di deliberazione 
"L'Assemblea degli Azionisti di Buzzi Unicem SpA, riunita in sede or-
dinaria 
- esaminata la relazione illustrativa degli Amministratori;  
- visto il bilancio di esercizio di Buzzi Unicem S.p.A. al 31 dicembre 
2019, approvato dall'assemblea ordinaria della Società in data 8 mag-
gio 2020; 
- preso atto dell'attestazione del Consiglio di amministrazione in merito 
alla consistenza ed alla disponibilità delle riserve distribuibili ed in spe-
cie della riserva Utili portati a nuovo pari a Euro 530.983.528,00 (cin-
quecentotrentamilioni novecentoottantatremila cinquecentoventotto 
virgola zero zero)  sulla base del bilancio al 31 dicembre 2019, co-
munque capiente per far fronte alla distribuzione complessiva massi-
ma del dividendo straordinario proposto; 
- tenuto conto che la Riserva legale ha raggiunto il limite previsto 
dall'art. 2430 del codice civile,  
- preso atto che il Collegio sindacale conferma l'attestazione del Con-
siglio di Amministrazione sopra riportata 

delibera 
1) di distribuire un dividendo straordinario, pari ad euro 0,75 (zero vir-
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gola settantacinque)  per ciascuna azione ordinaria già in circolazione 
e di nuova emissione a seguito dell'operazione di conversione delle 
azioni di risparmio in azioni ordinarie, mediante utilizzo della riserva 
Utili portati a nuovo, per euro 144.098.884,50 (centoquarantaquattro-
milioni novantottomila ottocentoottantaquattro virgola cinquanta)  mas-
simi complessivi, dando atto che la predetta distribuzione è sottoposta 
alla condizione sospensiva che sia completata la conversione obbliga-
toria delle azioni di risparmio in azioni ordinarie, con la conseguente 
precisazione che il pagamento del dividendo straordinario, previo 
stacco della cedola n. 23, sarà effettuato solo successivamente al 
completamento della conversione obbligatoria, quando il capitale so-
ciale della Società sarà rappresentato esclusivamente da azioni ordi-
narie, in data da definirsi con Borsa Italiana S.p.A. e che sarà comuni-
cata al pubblico nei termini e secondo le modalità di legge; 
2) di autorizzare gli Amministratori Delegati e comunque tutti i legali 
rappresentanti, in via disgiunta tra loro, a determinare l'effettivo impor-
to da prelevare dalla riserva Utili portati a nuovo da destinare in base 
al numero di azioni effettivamente in circolazione ed aventi diritto alla 
data di stacco del dividendo nonché in funzione di eventuali arroton-
damenti effettuati in sede di pagamento; 
3) di conferire mandato agli Amministratori Delegati e comunque a tutti 
i legali rappresentanti, in via disgiunta tra loro, con espressa facoltà di 
nominare altresì procuratori speciali, per l'esecuzione delle precedente 
deliberazioni, attribuendo agli stessi, in particolare, tutti gli occorrenti 
poteri per porre in essere tutto quanto occorra per la completa esecu-
zione delle precedenti deliberazioni di cui sopra, incluso a mero titolo 
esemplificativo, il potere di fissare, d'intesa con Borsa Italiana SpA, la 
data di pagamento del dividendo straordinario, adottando, infine, tutte 
le misure necessarie ed utili per il buon esito dell'operazione, il tutto 
con promessa di rato e valido e senza che  possa eccepirgli  difetto o 
indeterminatezza di poteri; 
4) di prevedere che la presente deliberazione diverrà definitivamente 
priva di effetti nel caso di mancato avveramento della condizione so-
spensiva entro il 30 settembre 2021." 
Nessuno chiedendo la parola, invariati i presenti, il Presidente mette in 
votazione mediante interpello del Rappresentante Designato il testo di 
delibera proposto dal Consiglio di Amministrazione relativo alla parte 
ordinaria dell'assemblea, letto da me Notaio e sopra riportato . 
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere i voti.  
Effettuate le operazioni di voto, il Presidente dichiara approvato il testo 
di delibera relativo alla proposta di distribuzione di un dividendo 
straordinario subordinatamente all'avvenuta esecuzione della conver-
sione obbligatoria delle azioni di risparmio deliberata dall'assemblea 
straordinaria, proposto dal Consiglio di Amministrazione e sopra ripor-
tato, a maggioranza con:  
-  voti favorevoli numero 129.853.858 (centoventinovemilioni ottocen-
tocinquantatremila ottocentocinquantotto) pari al  99,991% (novanta-
nove virgola novecento novantuno per cento) delle azioni rappresenta-
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te;  
-   voti contrari numero 11.760 (undicimila settecento sessanta)  pari 
allo 0,009% (zero virgola zero zero nove per cento) delle azioni rap-
presentate,   
-   voti astenuti numero 0 (zero) ; 
-   non votanti numero 0 (zero).  
Coloro che risultano aver espresso, tramite il Rappresentante Desi-
gnato, voto favorevole o voto contrario, con il numero delle rispettive 
azioni, sono evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assemblea ordi-
naria, che, unitamente all'esito delle votazioni, allegato al presente 
verbale sotto la lettera "B". 
Essendo stato approvato il testo di delibera proposto dal Consiglio di 
Amministrazione non si fa luogo alla votazione in relazione alla propo-
sta pervenuta dai soci Signori Gandola Adriano e Gramatica Nicoletta 
pubblicata sul sito internet della società.   
Degli allegati omessa la lettura, per dispensa avutane dalla comparen-
te, con il mio consenso.   
Esaurita la trattazione dei punti all'ordine del giorno sia della parte 
straordinaria sia della parte ordinaria, il Presidente dichiara chiusa 
l'assemblea, essendo le ore dieci e minuti quaranta.  
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto alla compa-
rente che lo approva. Scritto con mezzi meccanici da persona di mia 
fiducia e da me notaio completato a mano occupa di sei fogli per venti 
facciate e parte della ventunesima e viene sottoscritto alle dieci e qua-
ranta. 
All'originale firmate: 
Veronica Buzzi 

Avv.to Marina Aceto Notaio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 








































































































































